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sposta. Eg l i si lagnò del t rasfer imento (la 
Palermo di due al t i funzionar i di pubblica 
sicurezza. Per uno sono d'accordo con lui, per 
l 'altro, me lo permetta , non lo posso , essere. 

E g l i sa benissimo che, durante la sua am-
ministrazione, nel comune di Santo Mauro, 
circondario di Oefalù furono uccisi, in soli 
due mesi, 38 indiv idui e non fu scoperto 
nessuno degli uccisori ; non ci fu nemméno 
chi osasse più andare da l l ' i spe t tore capo 
Amodio a dargl i qualche informazione. 

E questo perchè '? Perchè tu t t i quelli che 
andavano da lui, a l l ' indomani venivano uc-
cisi. 

Dopo queste dichiarazioni r ingrazio là 
Camera della cortesia usatami. 

Presidente. I Ìà facoltà di pai-lare l'oìiote-
vole Nicoldsi. 

Nicoldsi. Sèhtìj il debito aìich'io di asso-
ciarmi alle parole dell 'onorévole Ìasca-Lanza^ 
è non ¿o dissimulare la jjèilòSa impressione 
che irli hànnò arrecato le àiférmàziohi del-
l 'onorevole Nicdtefà; le quali assùlnonO spe-
ciale g rav i tà dalla impor tanza della persona 
da cui proveiigòiiò, é; dirò di più, dalle simpa-
t ie che l 'onorevole NicOteta iiiéi-itaméiitè gode 
in Sicilia. 

Maj lo permet ta l 'onorevole Nicotera, bi-
sogna smettere ormai certi convenzionali-
smi e preconcetti , e ben guardars i di t ra r re 
conseguenze affret ta te da parzia l i induzioni . 
E stato con questo metodo che si è ten-
ta to di fàf passare la Sicilia ta lvol ta còme 
la regione delle fate e delle chimere, ta lvol ta 
come là regi ohe dei manutengol i e dei. bri-
gan t i Ì 

Ora, il malandr inaggio ili qualche provin-
cia della Sicil ia — ed è anche strano si 
par l i della Sicil ia come di una provincia 
sola — è un fenoìneno complesso e patologico, 
che si manifes ta laggiù, coinè altro Ve, ed an-
che all 'estero; e che t rae origine dà condizioni 
economiche e topografiche, ed acquista suffi-
ciente vigore dàlia deficienza di mezzi e di 
personale per par te delle autori tà . E laggiù, 
coiile altrove, se i intrica là fi cincia né! là forza 
delle autor i tà e nell 'efficacia dell 'azione go-
vernat iva, ci potranno essere contadini e pro-
prietàr i , i quali si rassegnino a far la da po-
vere v i t t ime dei mal fa t to r i , iion mai dà 
complici. L'eccezione non farebbe se non con-
fermare la regola. 

Perchè i c i t tadini secondino le autorità; 
fa mest ier i ch'essi abbiali fede nel la forza 

delle autori tà stesse' ed a mantenere salda 
questa forza, occorre non lesinare su cert i 
mezzi e su certe spese. In vero, bastò che il 
Governo, al pr imo risveglio del malandri -
naggio, se ne interessasse ed occupasse sul 
serio — e dico questo a t i tolo di onore per 
l 'onorevole Gio l i t t i—perchè ben presto quella 
mala p ianta avvizzisse e perisse. 

Trat tasi , dunque, di un fenomeno, per 
quanto complesso, per a l t re t tanto comune : ed 
io ho il dir i t to d ' invocare cri teri comuni ne l 
giudicarlo, e, non cri teri eccezionali, come 
si fece l 'a l tro giorno. 

La mia pretesa è giust iss ima e modestis-
s ima: smett iamo una buona volta la vecchia 
retorica; ed il Governo non t rascar i la Sici-
lia, ma la curi con larghezza di vedute e di 
in ten t i e con efficacia di mezzi, come il re-
sto d ' I t a l i a . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Nicotera. 

Nicotera. Desidererei par lare dopo l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, doveiìcto forse 
r ispondere anche a lui. 

Rosano, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Sarò onorarissimo di poter r ispondere anche 
a Lei ; par l i pure. 

Nicotera. Io sono proprio dolente d'essere 
stato frainteso. Mi si fa dire quello che àsso-
lutatiiente non ho dotto! Non sono io che ho 
dipinto la Sicil ia con foschi colori! 

Raccomanderei ai rappresen tan t i di quella 
i l lustre par te d ' I ta l ia di par la re il meno pos-
sibile dei mal i che l 'affliggono (Bene/), i quali 
dipendono da condizioni di fa t to speciali. 

Io non ho mai neppure sognato che sia 
necessario ricorrere a provvediment i speciali 
per la Sicil ia; (gli onorevoli deputa t i che 
hanno par la to teste sono giovani, e hòh erano 
present i alla Camera) quando, iiegìi anni pas-
sati, i l Governo proponeva una legge spe-
ciale per la Sicilia, ed io coi miei aniici,. t ra i 
quali era l ' i l lus t re nostro presidente, com-
bat temmo quei provvediment i , perchè a noi 
sembrava che essi non fossero necessari. y 

E evidente quindi che non poteva essere 
mia intenzione di rapprèsentàre là Sibilia 
come un paesb^'ext^a-lege. La Sicilia è afflitta 
da un male il quale ha molte cagioni, che 
cer tamente bisogha curare ; ma Che conviene 
curare con affetto, con interessamento, con 
continuità, com'ebbi a-dire ier i l 'altro. 

Non posso poi assolutamente lasciai" pas-
sate ciò che è stato detto contro l ' ispettore 


